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Introduzione

In IM0 precedente lavoro mM1 SO110 dell’esilio 1n Syvlzzera di Tommaso
Gallaratı Scott] Stefano Jacınık. Ho affrontato tem1 quali 1a loro attıvıta politica, l’op
pOosizlionNe fascismo, rapportI1 CO  — le autorita SV17Z7zere legam!i CO  — oli ambient] ibe
rali HCc1nNes]l. Adesso vorrei fare O indietro, tornare agli annnı della loro formazione,
della ftondazione della rlvista Rıinnovamento ed iInserıire all’interno della m14 tcerca
un’altra importante personalita: Alessandro (.asatl.

In particolare 1a m14 attenzlone Sara rivolta agli interess1 Alosofiei di quest1 autor1, S12
DCI quanto riguarda legam! dirett]i che ess]1 hanno aVutO, ad esemp10 CO  — Alosofi (G)1R{5

(.roce Gentile, S12 DCL quel che le corrispondenze che 61 DOSSONO individuare
fra loro studi le ricerche di pensatorIi significativi (G)1R{5 Kosmini, Blondel, Boutrougx,
Laberthonniere tr1ı 51 tratta 1n tutt1 quest] Cas] di MNferiment] molto importantı, po1
ch hanno contribuito 1n modo ftondamentale alla formazione degli autor1l di Cul C1 st14-

Occupando hanno OS1 influenzato 1a loro attıvıta politica.
DY’altronde ne Gallaratı Scottl, ne Jacıni, NEDPDULEC (.asatı 110 propriamente Ailo

SO Perc1o ı] IM0 lavoro 10  — Sara tentat1vo, che <arehbhbe VanQO, di rintracclare 1n
ess] pensiero 1n C11SO TreLtfO Alosofica. Cercherö Invece di ornire una rlcostruzlone
della loro formazione Alosofica poiche 1a ritengo importante al An di una migliore CO112-

prensione della loro formazione politica.

Un ringrazliamento harticolare alla Fondazione Pica-Alfieri A Lugano ET INCSSO, C ()I11 S1101
tondi la s{1A disponibilitä, la Mcerca A Cul QUESTLO articolo IDERE  - dei risultati.
Su quest’ultimo 1 eda ILu 2013) 455-469
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1. Introduzione

In un mio precedente lavoro mi sono occupata dell’esilio in Svizzera di Tommaso 
Gallarati Scotti e Stefano Jacini1. Ho affrontato temi quali la loro attività politica, l’op-
posizione al fascismo, i rapporti con le autorità svizzere e i legami con gli ambienti libe-
rali ticinesi. Adesso vorrei fare un passo indietro, tornare agli anni della loro formazione, 
della fondazione della rivista Il Rinnovamento ed inserire all’interno della mia ricerca 
un’altra importante personalità: Alessandro Casati.

In particolare la mia attenzione sarà rivolta agli interessi filosofici di questi autori, sia 
per quanto riguarda i legami diretti che essi hanno avuto, ad esempio con filosofi come 
Croce e Gentile, sia per quel che concerne le corrispondenze che si possono individuare 
fra i loro studi e le ricerche di pensatori significativi come Rosmini, Blondel, Boutroux, 
Laberthonnière e altri. Si tratta in tutti questi casi di riferimenti molto importanti, poi-
ché hanno contribuito in modo fondamentale alla formazione degli autori di cui ci stia-
mo occupando e hanno così influenzato la loro attività politica.

D’altronde né Gallarati Scotti, né Jacini, e neppure Casati erano propriamente filo-
sofi. Perciò il mio lavoro non sarà un tentativo, che sarebbe stato vano, di rintracciare in 
essi un pensiero in senso stretto filosofico. Cercherò invece di fornire una ricostruzione 
della loro formazione filosofica poiché la ritengo importante ai fini di una migliore com-
prensione della loro formazione umana e politica.

*	 Un ringraziamento particolare va alla Fondazione Pica-Alfieri di Lugano per avere permesso, con i suoi 
fondi e la sua disponibilità, la ricerca di cui questo articolo è uno dei risultati.

1	 Su quest’ultimo si veda RTLu 3 (2013) 455-469.
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Tommaso Gallarati Scott!

Tommaso, nıpote de]l duca Tommaso Anselmo (allarati Scott] (fervente cattolico,
devoto SOVECINO austr1aco, aVVersarlo della politica iberale), Hn da o10vane INOStTO di
CSSCIC, SCDDUL devoto 1a famiglia 1a tradizione, diverso, orazle anche all’e-
ducazione ben DIU aperta che VV rcevuto da]l padri gesult! stranlerl1 all’influenza
della madre, la CONTEesSsSa4 Lulsa Mel7i d’Eril, appartenente ad una famiglia da SCINDIEC di
SpIrlto 1berale. Ira le Y{ 1 frequentazion! DIU importantı V1 für quella di Achille Kattı, ı]
futuro Pıo 1 che lo AVVICINO STUDPDO di cattolic] rosm1in1anı che vedevano 1n Rosmin1
ı] t1DO di sacerdote aclatto pensiero moderno al Kisorgimento, anche quella di
Francesco Ruffini, Iincontrato dell’universitäa, SOPrattiutto de]l padre Semer1a,
da lui incontrato negli ann] de] S1101 stud]i all’Universitäa di (Jenova. Attraverso quest’ul-
t1MmMo ı] o10vane Duca conobbe ı] Barone Friederich VO  — Hügel C, ALLEFAVEeTrSO questl,
tFro ben Presto 1n CO  — principali rappresentant! de]l ritormismo relig10so, dal
Duchesne al LoI1sy, Blondel Laberthonniere al Tyrrell Dastore protestante
Paul Sabatier.

Molte le D letterarie da lui da quella forse DIU importante, 1a Vata dıCO UE I0S Antonıio0 FOg4ZZdAro, s {  ( srande am1Co, Miralund, SOtto Z sole dı SALANd, ANZONL nel
Ondo deglı ideologi, ı] dramma DCL Eleonora Duse: OS2 $14, Le DIU helle bagıne dı
(‚ aterina da Siend.

Questa 1n Ss1ntes1 für 1a formazione Alosofico-culturale de]l Duca Milanese. Ma adden
tI1amocı DIU nel dettaglio, analizzando profili di alcuni SUO1 referenti culturali.

21 Achille Rattı

Abbiamo detto che una delle figure determinanti nella {{l formazione für Achille
Rattı andiamo DEerC1Ö vedere, ALLEFAVEeTrSO quello che lo STESSO Gallaratı Scott] riporta
nel s {  ( libro2, 1n che modo ı] futuro Pıo entro nella vita dell’allora 910VaNlSSIMO
Tommaso. Legg1amo 1n quesie pagıne: «(Joni Venerdi Achille Rattı CTa commensale de]l
inmle1 nonnı patern1.. C100 che mM1 colpi mM1 tmasto evidente da]l prımı ricordi, che
1a Milano d quel o107n1 CTa ambiente ArTOVEeNTALO di passıon1 teologiche politiche:
1a dioces] CTa SC1ISSAa 1n due partıt1ı nett1 Da lato oli intransıgentl, temporalisti, oli
albertiani, oli antiliberali, ı] CUul antiliberalismo Frasentfava 1a ribellione CONTITO lo
unltarlo. Dall’altro 1iberali nelle loro varle sradazion! pIU 11110 acr] battagliere,
fino quel folto STUDDO di cattolic] Frosmıinl1anı DCI Cul Rosminı1 rappresentava ı] t1DO di
sacerdote 110  - ostile alle esigenze de] pensiero moderno de]l sent1imento risorgimentale.

(JALLARATI SCOTTI, Interbretaztiont INEMOVLE, Milano 196L1, 136-138

145148

Tracce di filosofia in Tommaso Gallarati Scotti, Stefano Jacini e Alessandro Casati

M
is

ce
lla

ne
a

2. Tommaso Gallarati Scotti

Tommaso, nipote del duca Tommaso Anselmo Gallarati Scotti (fervente cattolico, 
devoto al governo austriaco, avversario della politica liberale), fin da giovane mostrò di 
essere, seppur devoto verso la famiglia e verso la tradizione, diverso, grazie anche all’e-
ducazione ben più aperta che aveva ricevuto dai padri gesuiti stranieri e all’influenza 
della madre, la contessa Luisa Melzi d’Eril, appartenente ad una famiglia da sempre di 
spirito liberale. Tra le sue frequentazioni più importanti vi fu quella di Achille Ratti, il 
futuro Pio IX, che lo avvicinò al gruppo di cattolici rosminiani che vedevano in Rosmini 
il tipo di sacerdote adatto al pensiero moderno e al Risorgimento, ma anche quella di 
Francesco Ruffini, incontrato al tempo dell’università, e soprattutto del padre Semeria, 
da lui incontrato negli anni dei suoi studi all’Università di Genova. Attraverso quest’ul-
timo il giovane Duca conobbe il Barone Friederich von Hügel e, attraverso questi, en-
trò ben presto in contatto con i principali rappresentanti del riformismo religioso, dal 
Duchesne al Loisy, dal Blondel e dal Laberthonnière al Tyrrell e al pastore protestante 
Paul Sabatier.

Molte le opere letterarie da lui composte: da quella forse più importante, la Vita di 
Antonio Fogazzaro, suo grande amico, a Miraluna, Sotto il sole di satana, Manzoni nel 
mondo degli ideologi, il dramma per Eleonora Duse: Così sia, e Le più belle pagine di 
Caterina da Siena. 

Questa in sintesi fu la formazione filosofico-culturale del Duca Milanese. Ma adden-
triamoci più nel dettaglio, analizzando i profili di alcuni suoi referenti culturali. 

2.1. Achille Ratti

Abbiamo detto che una delle figure determinanti nella sua formazione fu Achille 
Ratti: andiamo perciò a vedere, attraverso quello che lo stesso Gallarati Scotti riporta 
nel suo libro2, in che modo il futuro Pio IX entrò nella vita dell’allora giovanissimo 
Tommaso. Leggiamo in queste pagine: «Ogni Venerdì Achille Ratti era commensale dei 
miei nonni paterni… ciò che mi colpì e mi è rimasto evidente dai primi ricordi, è che 
la Milano di quei giorni era un ambiente arroventato di passioni teologiche e politiche: 
la diocesi era scissa in due partiti netti. Da un lato gli intransigenti, i temporalisti, gli 
albertiani, gli antiliberali, il cui antiliberalismo rasentava la ribellione contro lo stato 
unitario. Dall’altro i liberali nelle loro varie gradazioni più o meno acri e battagliere, 
fino a quel folto gruppo di cattolici rosminiani per cui Rosmini rappresentava il tipo di 
sacerdote non ostile alle esigenze del pensiero moderno e del sentimento risorgimentale. 

2	 T. Gallarati Scotti, Interpretazioni e memorie, Milano 1961, 136-138.
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QqUESTO STUDDO apparteneva ÄAnton1io Stoppanl, Mons. (‚erlanı. Achille Ratt1ı proven1va
Invece dall’Universitäa (GGregorlana, una scuola gesult1ca, quası OppOosta alla Alosofia d
Rosmin1>.

Da QqUESTO breve O 61 DOSSONO subito cogliere quali SOL10 due tem1 centrali della
riflessione di (allarati Scott] quindi anche oli ampbiti Alosofici di magg10r interesse‘
quello relig10s0 quello politico, meglio ALLCOTA ı] tentat1vo di unlire quest]1 due ambiti.

AÄAntonio Rosminiı

La figura d Rosmin! COMDAIEC quindi subito all’interno della vita di (allarati Scott].
Kosminl, considerato quası all’unaniımita padre de]l Cattolicesimo iberale, 10  — DOTEVAa
C& GSSCTEC 1gnNOrato da chi OM Duca milanese, ervente cattolico, vedeva ne] libera-
lismo DIU 1n generale nell’ideale della libertä, qualcosa DCI CUul valesse meftftfere rischio
1a “{l STESSAa vita. Leggendo test1 dedicati (Gallaratı Scott] SO110 molte le test1imonlanze
di QqUESTO legame. Vediamone alcune.

I} srande CSPErLO di Tommaso (allarati Scottl, nonche direttore dell’omonimeo Cen
ITrO Studi, Luc1lano Pazzaglia, 1n 11112  ® de] S1101 test1} C1 dice che ı] Duca nutrı DCT ı] Kisorgi-
ENTO attegg1amento di Vlva simpaltıla. Nello studio de] Kisorgimento (Gallaratı Scott] Miscellanes
61 Interesso SODPFrattiutto della tradizione cattolico-liberale, CO  — particolare riguardo
nel contronti delle figure di Manzon1, Gioberti Rosminı. Fu Proprio orazle questa
tracdizione etterario/flosofica che ı] Gallaratı Scott] 61 appassı1ıonO tema della libertä,
tema QqUESTO 914 amplamente nel IM0 precedente lavoro, d 1n particolare alla
1bertäa d cOosclenza entrando 'OSs1 subito 1n sintonla CO  - le asplrazlon1 d maolti tforma-
tOor1 che, al DrIm1 de] Novecento, 61 STAVAaNO adoperando DCI profondo rtnnOovamento
della Chiesa.

STESSO Gallaratı Scott] 61 OCCUDO di alcuni tra DIU significativi esponentI1
della tradcizione risorgimentale democratica, DPI1MO fra tutt1 („1useppe Mazzıinl, tentando
appuntfo di unire, (G)1R{5 precedentemente detto, 1a sfera Alosofica quella politica ine
di individuare la migliore linea d condotta da segulre.

Un’altra test1imonlanza importante quella che C1 viene da tro srandissimo
CSPErLO di quest1 teml, ı] Prof. Fulvio De (A107g1?, ı] quale C1 test1mon1a COMNC, sullo
SCOFCIO de]l XIX secolo, o10vane Tommaso 61 EIFOVavVva inser1to 1n rosm1in1anesIımMO
culturale spirituale che esprimeva 1n imanlera molto forte erist1anesimo che ben 61
conciliava CO  — le esigenze de] pensiero moderno. all’interno d QqUESTO quadro che ı]
Duca entro 1n CO  — una figura molto importante legata, 110  - solo DCI rag10n1 di
SANSUC, al srande Alosofo FOovereLtano Antonietta (1acomelli.

PAZZAGLIA, TOmMAaso Gallaratt Scottz j} XS ZO5Milano ZU10, 1L
D3 (JIORGI, TOmMMAaso Gallaratt Scottz Ia radizione yisorgimentale IFA sensthilita vreligi0sa COSCLEHNZA

ctvile, TOmMAaso Gallaratt Scotti j} XS ZO5 CULIA A Pazzaglia, Milano 2010
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A questo gruppo apparteneva Antonio Stoppani, Mons. Ceriani. Achille Ratti proveniva 
invece dall’Università Gregoriana, una scuola gesuitica, quasi opposta alla filosofia di 
Rosmini». 

Da questo breve passo si possono subito cogliere quali sono i due temi centrali della 
riflessione di Gallarati Scotti e quindi anche gli ambiti filosofici di maggior interesse: 
quello religioso e quello politico, o meglio ancora il tentativo di unire questi due ambiti.

2.2. Antonio Rosmini

La figura di Rosmini compare quindi subito all’interno della vita di Gallarati Scotti. 
Rosmini, considerato quasi all’unanimità padre del Cattolicesimo liberale, non poteva 
certo essere ignorato da chi come il Duca milanese, fervente cattolico, vedeva nel libera-
lismo e più in generale nell’ideale della libertà, qualcosa per cui valesse mettere a rischio 
la sua stessa vita. Leggendo i testi dedicati a Gallarati Scotti sono molte le testimonianze 
di questo legame. Vediamone alcune.

Il grande esperto di Tommaso Gallarati Scotti, nonché direttore dell’omonimo Cen-
tro Studi, Luciano Pazzaglia, in uno dei suoi testi3 ci dice che il Duca nutrì per il Risorgi-
mento un atteggiamento di viva simpatia. Nello studio del Risorgimento Gallarati Scotti 
si interessò soprattutto della tradizione cattolico-liberale, con un particolare riguardo 
nei confronti delle figure di Manzoni, Gioberti e Rosmini. Fu proprio grazie a questa 
tradizione letterario/filosofica che il Gallarati Scotti si appassionò al tema della libertà, 
tema questo già ampiamente trattato nel mio precedente lavoro, ed in particolare alla 
libertà di coscienza entrando così subito in sintonia con le aspirazioni di molti riforma-
tori che, ai primi del Novecento, si stavano adoperando per un profondo rinnovamento 
della Chiesa.

Al tempo stesso Gallarati Scotti si occupò di alcuni tra i più significativi esponenti 
della tradizione risorgimentale democratica, primo fra tutti Giuseppe Mazzini, tentando 
appunto di unire, come precedentemente detto, la sfera filosofica a quella politica al fine 
di poter individuare la migliore linea di condotta da seguire.

Un’altra testimonianza importante è quella che ci viene da un altro grandissimo 
esperto di questi temi, il Prof. Fulvio De Giorgi4, il quale ci testimonia come, sullo 
scorcio del XIX secolo, il giovane Tommaso si trovava inserito in un rosminianesimo 
culturale e spirituale che esprimeva in maniera molto forte un cristianesimo che ben si 
conciliava con le esigenze del pensiero moderno. È all’interno di questo quadro che il 
Duca entrò in contatto con una figura molto importante e legata, non solo per ragioni di 
sangue, al grande filosofo roveretano: Antonietta Giacomelli.

3	 L. Pazzaglia, Tommaso Gallarati Scotti e il suo tempo, Milano 2010, 11.
4	 F. De Giorgi, Tommaso Gallarati Scotti e la tradizione risorgimentale tra sensibilità religiosa e coscienza 

civile, in Tommaso Gallarati Scotti e il suo tempo, a cura di L. Pazzaglia, Milano 2010.
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AÄAntonietta Giacomelli

Prima di andare avantı CO  - 1a splegazione de] tra Tommaso Gallaratı Scott]
1a Giacomelli, che C1 portera DO1 acl tro tema estremamente importante, quello de]l

modernismo, andiamo vedere brevemente chi GTA 1a pronipote di Rosminı.
La (Gacomelli CTa figlia di Angelo, patriota d imprenditore, di Marla Kosminl, che

GTA cugina de]l celehre Alosofo Antonlo. SUO1 volum!]ı (G)1R{5 LungO Ia VIA, Sulla BrYecctia
CC  ® furono letti SOpPrattutto nel circoli cattolico-liberali, (G)1R{5 test1mon1a anche eNe-
detto ( „.roce. Fu redattrice de] mensile (J)ra 61 OCCUDO molto della condizione
della donna entrando SPCSSO 1n CONTITFrASTO CO  — 1a gerarchla ecclesiastica, che ArT1VO
mMeftftfere all’indice alcune Y{ 1 DETIEC. Corrispondente di Paul Sabatier, Dastore calvinista,

di ÄAnton1io Fogazzaro, entrambi iness] all’indice, für molto vicına aslı ambienti de]l
modernismo alla DEISONA di Murr/]. ONOSCEeV4 molto ene anche Alfıeri, fondatore
Insieme (.‚asat] Scott] di IN Rıinnovamento.

(Gallarati Scott] AVVIO la collaborazione CO  - 1a (Gacomelli basandos] di una tradi-
zione culturale rosminlano-risorgimentale, che identificava 1n Rosmin! 1a figura-simbolo
DCT rtinnovamento cattolico. Riviste (G)183{° In ( AMPMINO riflession] (G)1R{5 quelle di Gal
laratı Scott] rappresentavano ı] Dassagg10 dal cattolicesimo rosm1ın1ano conciliatoristaCO UE I0S al modernismo MIsSt1c0 neorosm1in1anoO dell’esordio de] CC Figure (G)1R{5 Fogazza-
_' Giacomelli, Scottl, (.asatı e Jacıni permisero di mMeftftfere radic] DCI NUOVI] sviluppi cul
turali, spirituali d et1co-Civili. In particolare, DOL1, Tommaso S’indirizzo Rosmin!

1a Alosofia rosmin1lana, opponendosi al OM1ISMO gesult1co, di Cul GTA espressione
forte Achille Kattl, alla neoscolastica CO  — le “{ 1C chiusure anti-moderne. Tuttavia egli
IN OSTIFrava C& fastidio anche nel contronti de] rosm1in1anı ortodoss]. I} rosm1inlane-
S10 di (allarati Scott] 61 pPresentLava (G)183{° qualcosa 1n continua rielaborazione, aperto

integrazlon1 sviluppi SOPprattutto 1n direzione della apologetica d Tyrrell, teologo
irlandese CeSPONECNTE de] modernismo, continuatore de]l pensiero di John Henry Newman

di Von Hüge)>. Äperture VELLNCTO inoltre anche nel contronti de] pensiero
francese di Boutroux, Bergson, Blondel C, SOprattutto, Laberthonniere.

(avour Vincenzo Gioberti

Accanto Kosminl, l’altro srande personagg10, questa volta politico, Cul 61 riferi-
VAU”lLlO (Gallarati Scott] quanto Fogazzaro GTA ( ‚avour. ( ‚avour CTa 1a DEISONA o1usta
DCT sviluppare 1a Vislone rosmıin1ana de]l rapportI1 Stato-Chhiesa ne] 11S5O de]l separatiısmo

Anche Iui VICINO bensiero A Newman, leggermente DIU ONtano Aa] modernismo, s ImpegnÖ infatti In
un opera Au A tInnovamento de] bensiero cattolico, DUr aderire ufficialmente alle magg10r

A bosizione de] modernismo, de] quale respingeva cert1 esit1 iImmanentIisticl.
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2.3. Antonietta Giacomelli

Prima di andare avanti con la spiegazione del rapporto tra Tommaso Gallarati Scotti 
e la Giacomelli, che ci porterà poi ad un altro tema estremamente importante, quello del 
modernismo, andiamo a vedere brevemente chi era la pronipote di Rosmini.

La Giacomelli era figlia di Angelo, patriota ed imprenditore, e di Maria Rosmini, che 
era cugina del celebre filosofo Antonio. I suoi volumi – come Lungo la via, Sulla Breccia 
ecc. – furono letti soprattutto nei circoli cattolico-liberali, come testimonia anche Bene-
detto Croce. Fu redattrice del mensile Ora presente e si occupò molto della condizione 
della donna entrando spesso in contrasto con la gerarchia ecclesiastica, che arrivò a 
mettere all’indice alcune sue opere. Corrispondente di Paul Sabatier, pastore calvinista, 
e di Antonio Fogazzaro, entrambi messi all’indice, fu molto vicina agli ambienti del 
modernismo e alla persona di Murri. Conosceva molto bene anche Alfieri, fondatore 
insieme a Casati e Scotti di Il Rinnovamento.

Gallarati Scotti avviò la collaborazione con la Giacomelli basandosi su di una tradi-
zione culturale rosminiano-risorgimentale, che identificava in Rosmini la figura-simbolo 
per il rinnovamento cattolico. Riviste come In Cammino e riflessioni come quelle di Gal-
larati Scotti rappresentavano il passaggio dal cattolicesimo rosminiano e conciliatorista 
al modernismo mistico e neorosminiano dell’esordio del XX sec.. Figure come Fogazza-
ro, Giacomelli, Scotti, Casati e Jacini permisero di mettere radici per nuovi sviluppi cul-
turali, spirituali ed etico-civili. In particolare, poi, Tommaso s’indirizzò verso Rosmini e 
verso la filosofia rosminiana, opponendosi al tomismo gesuitico, di cui era espressione 
forte Achille Ratti, e alla neoscolastica con le sue chiusure anti-moderne. Tuttavia egli 
mostrava un certo fastidio anche nei confronti dei rosminiani ortodossi. Il rosminiane-
simo di Gallarati Scotti si presentava come qualcosa in continua rielaborazione, aperto 
a integrazioni e sviluppi soprattutto in direzione della apologetica di Tyrrell, teologo 
irlandese esponente del modernismo, continuatore del pensiero di John Henry Newman 
e di Von Hügel5. Aperture vennero mostrate inoltre anche nei confronti del pensiero 
francese di Boutroux, Bergson, Blondel e, soprattutto, Laberthonnière. 

2.4. Cavour e Vincenzo Gioberti

Accanto a Rosmini, l’altro grande personaggio, questa volta politico, a cui si riferi-
vano tanto Gallarati Scotti quanto Fogazzaro era Cavour. Cavour era la persona giusta 
per sviluppare la visione rosminiana dei rapporti Stato-Chiesa nel senso del separatismo 

5	 Anche lui vicino al pensiero di Newman, ma leggermente più lontano dal modernismo, s’impegnò infatti in 
un’opera di apertura e di rinnovamento del pensiero cattolico, pur senza aderire ufficialmente alle maggiori 
prese di posizione del modernismo, del quale respingeva certi esiti immanentistici.
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dal CAaVOoUrl1aNnNO «Jibera Chiesa 1n libero Stato>». La test1imonlanza DIU sigenifica-
t1va für ı] discorso che (Gallaratı Scott] enne all’Universitäa popolare di Milano nel 1904

che für subito pubblicato DCL t1p1 di Cogliati. I} Gallaratı Scott] partıva da un distin-
zione ira la propria prospettiva di rtiforma religiosa quella inazzınlana d tvoluzione
religiosa considerando ı] modernismo una ritorma cattolica, nella linea che partıva da
Dante da Savonarola DCI o1ungere Rosmin! aNzZON1.

Le implicazioni! Alosofiche peroö 10  — Aniscono qu1 AÄAccanto alla figura di Rosminı
10  — DOsSs1amo 110  - spendere qualche parola DCI tro srande Alosofo cattolico-libe-
rale, Gioberti, 10  — solo perche lui “dedicata” 1a rlvista di (Gallaratı Scottl, Jacıni
(Lasatl, IN Kınnovamento, tlvista CO  — 1a quale (Gallarati Scott] SUO1 aM1C1 intesero CO112-

battere 10  — solo ı] CONservator1smao ecclesiastico, anche ı] neopaganes1mo, ı] 1L1ECOC-

stet1smo, ı] DOsSIt1V1ISMO lo scett1Cc1sSmao che OLITOMPEVANO lo spIir1to italiano, anche
DCI quanto C1 dice Eittore Passerin dV’Entreves6. (Gallaratı Scott] considerava Gioberti,
alla luce de]l cCOoNviIncImMent] che VV nelle D DPOStUME, (G)1R{5 ritormatore
extragerarchico 10  — antigerarchico, ı] quale vedeva (G)1R{5 1a Chiesa attuale, DUL 10  —

essendo ALLCOTA che una totalita universalita potenziale, DOTESSE dovesse identificarsi
CO  - l’idea di Quanto quest’ideale egli 10  — GTA o1unto definirlo,
CO  - un felice immagıne VV lasclato intravedere (G)183{° 1n Organısmo plasmato da MiscellanesuOom1n1] DCL uOoMmMInI, oli error1 ditfett] 11O inevitabili, benche passeggerl.

Modernismo MurtrIı

QqUESTO risulta necessarl1o aprıre anche una parentes1 aul modernismo. OMmMe
sostlene Stocchetti7, i modernist] 110  - volevano usclre dall’ortodossia:; VanQ, inizlal-
CnNtE, alcune domande che pOo1 61 infAittirono C, quas], 61 INCUPIrONO anche DCI ’accanı-
ENTO degli oppositor[1.

Gallaratı Scott] 10  — fece 1n imanlera compluta al IMOoviImentoao de] Modernismo,
10  — almeno alla manlera de]l s { 1  ( srande aM1CO Fogazzaro, Ss1icuramente für molto VIC1-

QUESTO ambiente condivise DCL maolti vers] le idee l’operato. Un legame molto
importante fu, QqUESTO di vista, quello CO  — Romulo Murr!: molto
Stretto, SCONALO alla ine da distacco inconciliabile. Una test1imonlanza molto bella
di QqUESTO quella che C1 viene libro di Bedeschi8. libro analizza appunto
ı] tra Tommaso (allarati Scott] Romolo Murr/1, inizlalmente molto TreLtfO

[DIS (JIORGI KAPONI, Rinnovamento religt0so INDELNO einile IM TOmMMAaso Gallaratt ScOtL, Milano
1994,

STOCCHETTI, TOmMMAaSsO Gallarati Scotti, Milano 1968, A 21

BEDESCHI, Due COSCLEHZE disag10, Romaolo Mauyyı TOmMMAaso Gallaratt Scott£, Cinisello Balsamo ZU02,
147
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espresso dal cavouriano «libera Chiesa in libero Stato». La testimonianza più significa-
tiva fu il discorso che Gallarati Scotti tenne all’Università popolare di Milano nel 1904 
e che fu subito pubblicato per i tipi di Cogliati. Il Gallarati Scotti partiva da una distin-
zione tra la propria prospettiva di riforma religiosa e quella mazziniana di rivoluzione 
religiosa considerando il modernismo una riforma cattolica, nella linea che partiva da 
Dante e da Savonarola ma per giungere a Rosmini e a Manzoni.

Le implicazioni filosofiche però non finiscono qui. Accanto alla figura di Rosmini 
non possiamo non spendere qualche parola per un altro grande filosofo cattolico-libe-
rale, Gioberti, non solo perché a lui è “dedicata” la rivista di Gallarati Scotti, Jacini e 
Casati, Il Rinnovamento, rivista con la quale Gallarati Scotti e i suoi amici intesero com-
battere non solo il conservatorismo ecclesiastico, ma anche il neopaganesimo, il neoe-
stetismo, il positivismo e lo scetticismo che corrompevano lo spirito italiano, ma anche 
per quanto ci dice Ettore Passerin d’Entrèves6. Gallarati Scotti considerava Gioberti, 
alla luce dei convincimenti che aveva espresso nelle opere postume, come riformatore 
extragerarchico ma non antigerarchico, il quale vedeva come la Chiesa attuale, pur non 
essendo ancora che una totalità e universalità potenziale, potesse e dovesse identificarsi 
con l’idea di cosmo. Quanto mancasse a quest’ideale egli non era giunto a definirlo, ma 
con una felice immagine aveva lasciato intravedere come in un organismo plasmato da 
uomini e per uomini, gli errori e i difetti erano inevitabili, benché passeggeri.

2.5. Il Modernismo e Murri

A questo punto risulta necessario aprire anche una parentesi sul modernismo. Come 
sostiene Stocchetti7, i modernisti non volevano uscire dall’ortodossia; ponevano, inizial-
mente, alcune domande che poi si infittirono e, quasi, si incupirono anche per l’accani-
mento degli oppositori.

Gallarati Scotti non fece parte in maniera compiuta al movimento del Modernismo, 
non almeno alla maniera del suo grande amico Fogazzaro, ma sicuramente fu molto vici-
no a questo ambiente e ne condivise per molti versi le idee e l’operato. Un legame molto 
importante fu, sotto questo punto di vista, quello con Romulo Murri: un rapporto molto 
stretto, ma segnato alla fine da un distacco inconciliabile. Una testimonianza molto bella 
di questo rapporto è quella che ci viene dal libro di Bedeschi8. Il libro analizza appunto 
il rapporto tra Tommaso Gallarati Scotti e Romolo Murri, inizialmente molto stretto 

6	 F. De Giorgi – N. Raponi, Rinnovamento religioso e impegno civile in Tommaso Gallarati Scotti, Milano 
1994, 34.

7	 A. Stocchetti, Tommaso Gallarati Scotti, Milano 1968, 20 e 21.
8	 L. Bedeschi, Due coscienze a disagio, Romolo Murri e Tommaso Gallarati Scotti, Cinisello Balsamo 2002, 

147.



IracCCe el FOSOTiIa Ta IOMMASO Gafllaratı Scotti, Stefanog Jacını Alessandro C asatı

amichevole, mostrando OM (} ando vıa v1a deteriorandos] fino acl arrıvare, DOCO
dopo 1a SCOMUNICA di Murr/1, alla Otftkura VT proprlia All’interno de] litigio, est1mo-
n1lato da lettere, fa 1a {{l11} anche 1a pron1ipote d Kosminl, Antonietta
Giacomelli, militante delle Lega Democratica, Uusata da (Gallaratı Scott] DCT tagliare quası
definitivamente pont1 CO  - Murr!: «Credo pOo1 che date le A6UOCUSC DOCO Comprensive
CONTITO le mMIle attitudin]ı mistico-estetiche, 1a (Gacomelli ripete le LuEe parole (G)1R{5

pappagallo, S12 ene che lasc] ı] de] cervelli, DIU solidi nutrit1 d idee de]l IM10>.
rapporti peroö 110  - furono SCINDIEC 'OSs1 tes1 C, anzl, 1a collaborazione ira due fr 1n

precedenza molto intensa, (G)1R{5 ben test1imon1An0 le ettere che ess] 61 scambiarono. Lo
DOsSs1aMO vedere da pDal1o d esemp1: ı] 25 settembre 1905 (allarati Scott] incoraggla
MurrI1 dare al s { 1  ( ImOoviImentoa CAarattere politico, indipendente dall’autoritä eccle-
s1ast1ca FOMMNANA; tra ı] 14 1/ settembre 1906 1a Lega democratica, ondata da Murr/1,
celebra ı] s { 1  ( DPI1MO COMNSTECSSO nazionale Milano (allarati Scott] tene ı] discorso
d’apertura.

Benedetto (.roceCO UE I0S Abbiamo detto, all’inizio di QqUESTO lavoro, che un’altra figura molto importante nella
formazione degli autorl di Cul mM1 STO occupando für quella di ( „.roce. Ne SOL10 un CO11-

ferma questTe parole dello STESSO (allarati Scott19: «Vado Ogn1 9107N0 colazione da
Benedetto (.roce. Parliamo anche di religione. LO 10  — oli nascondo 1a m14 fervida anche

travagliata fede cristiana 1a DAaCC TOVALTLA 1n KNYZE Dico che siudico 1a y{l pOosizlione
(G)1R{5 Dante siudica quella di Virgilio: altissima, di gulda de] mondoa della rag1one, della
CONOSCCHZA, priva di quel lume della orazla che 1a tvelazione ecristlana. Egli mM1 1*1-
sponde che 1a “{l una religione Alosofica Cul 110  - quale tro lume potrebbe GSSCTEC

agg1unto.>» QÜuesto viene scr1tto ttorno rifugi0 1n Syvlzzera 1n AaLLesa di partıre DCT
Madrid.

I} legame di (Gallaratı Scott] CO  — (.roce für legame molto STrELLO, S12 DCI quanto
riguarda l’aspetto Alosofico ALLCOTA di DIU DCI quel che 1a COMNVELSCHZA de]l
loro pensler1 politici, res1 ALICOTLA pIU ViCc1InN1 dalla loro forte Opposizlione fascismo. Per
QqUESTO INOt1VO egli 61 allontano dall’altro srande Alosofo lui CONtEMPDPOrAaNECO, (10vannı
Gentile, CO  — ı] quale entro anche DIU volte 1n polemica.

Analizzando materiali presentI1 nel Fondo Tommaso Gallaratı Scott] TCSSO 1a Bı
blioteca Ambrosiana possibile rintracclare, oltre varle ettere d (Lroce, anche maolti
articoli che TOCCANO l’argomento. SS]1 SO110 (‚Ontrastı d’sdealı holitıct, IN Presupposto
[osofico della CONCEZLONE liberale, Vecchie O questiont INFOYNO allP’idea dello Stato,

(JALLARATI SCOTTTI, DIAartO Inedito, Nuova Antologia 1979) 237-259
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e amichevole, mostrando come esso andò via via deteriorandosi fino ad arrivare, poco 
dopo la scomunica di Murri, alla rottura vera e propria. All’interno del litigio, testimo-
niato da numerose lettere, fa la sua comparsa anche la pronipote di Rosmini, Antonietta 
Giacomelli, militante delle Lega Democratica, usata da Gallarati Scotti per tagliare quasi 
definitivamente i ponti con Murri: «Credo poi che date le accuse poco comprensive 
contro le mie attitudini mistico-estetiche, la Giacomelli ripete le tue parole come un 
pappagallo, sia bene che lasci il posto a dei cervelli, più solidi e nutriti di idee del mio». 

I rapporti però non furono sempre così tesi e, anzi, la collaborazione tra i due fu in 
precedenza molto intensa, come ben testimoniano le lettere che essi si scambiarono. Lo 
possiamo vedere da un paio di esempi: il 25 settembre 1903 Gallarati Scotti incoraggia 
Murri a dare al suo movimento un carattere politico, indipendente dall’autorità eccle-
siastica romana; tra il 14 e il 17 settembre 1906 la Lega democratica, fondata da Murri, 
celebra il suo primo congresso nazionale a Milano e Gallarati Scotti tiene il discorso 
d’apertura.

2.6. Benedetto Croce

Abbiamo detto, all’inizio di questo lavoro, che un’altra figura molto importante nella 
formazione degli autori di cui mi sto occupando fu quella di Croce. Ne sono una con-
ferma queste parole dello stesso Gallarati Scotti9: «Vado ogni giorno a colazione da 
Benedetto Croce. Parliamo anche di religione. Io non gli nascondo la mia fervida anche 
se travagliata fede cristiana e la pace trovata in essa. Dico che giudico la sua posizione 
come Dante giudica quella di Virgilio: altissima, di guida del mondo della ragione, della 
conoscenza, ma priva di quel lume della grazia che è la rivelazione cristiana. Egli mi ri-
sponde che la sua è una religione filosofica a cui non sa quale altro lume potrebbe essere 
aggiunto.» Questo viene scritto al ritorno dal rifugio in Svizzera in attesa di partire per 
Madrid.

Il legame di Gallarati Scotti con Croce fu un legame molto stretto, sia per quanto 
riguarda l’aspetto filosofico ma ancora di più per quel che concerne la convergenza dei 
loro pensieri politici, resi ancora più vicini dalla loro forte opposizione al fascismo. Per 
questo motivo egli si allontanò dall’altro grande filosofo a lui contemporaneo, Giovanni 
Gentile, con il quale entrò anche più volte in polemica.

Analizzando i materiali presenti nel Fondo Tommaso Gallarati Scotti presso la Bi-
blioteca Ambrosiana è possibile rintracciare, oltre a varie lettere di Croce, anche molti 
articoli che toccano l’argomento. Essi sono: Contrasti d’ideali politici, Il Presupposto fi-
losofico della concezione liberale, Vecchie e nuove questioni intorno all’idea dello Stato, 

9	 T. Gallarati Scotti, Diario Inedito, in Nuova Antologia 1 (1979) 237-239.
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S40 C’hiesa 1 HSO sdeale Ia IOr0 lotta nella $SLOVLA, Osservazioni sulla mOorale
cattolica di A ANZONL.

27 Emile Boutroux

Lo STESSO (allarati C1 da testimon1anza anche di altro legame molto importante,
quello CO  — ı] Alosofo Boutroux10 V1 SO110 infatt] appunt! autografi 1n Cul 61 OVa 1a tracC-
C1a delle loro cCONversazlon] s11] tema “ Lalcısmo sclent1smo” arcIc de] Duca mila-
LCSC, nella stor1a de] pensiero moderno ı] Boutroux emminente (G)1R{5

fondatore de] contingent1smo, 10€e 61 ecrit1cava 1a cCONCezZl0oNe meccanıca
deterministica dell’universo. Fu ira DrIm1 prendere DOosizlionNe nella rtvoluzione CONTFTO
1a dominante dottrina secondo la quale l’umanita CTa chiusa nel limiti della Aatura DCI
Cul conoscibile DCT della sclenza solo ALErAavVersSO C55Sd, da far CO1NCI-
dere 1a sclenza CO  - ’essere. QÜuesto rendeva assurda perche logicamente Inconsistente 1a
religione riduceva 1a STESSAa vita morale esclusivamente un’ilusione.

L/’obiettivo polemico di Gallaratı Scott] GTA essenz1almente 1a sclenza: 1a sclenza peroö
10  — 1n quanto tale, 1a sclenza che 61 ONECVA (G)183{° creatrice de]l mondo. - { 14  (

di vista, QqUESTO GTA C100 che egli rttrovava anche nel pensiero di Boutrougx, la sclenza Miscellanes
deve lasclare SussIistere al d fuor] di SE lo SPIrtO l’essere, 11 pretendere di spiegarli.

nella religione, invece, che rtcercata la prima realmente creatrice. Perc1ö,
laicismo sclent1smo escludono 1a religione, 1a alcıta 1a sclienza, le quali sole PFeESSUONO
di fronte alla ragione, CIMMANSONO entrambe perfettamente compatibili CO  - l’idea reli-
910S3.

La Biblioteca Ambrosiana
Alla Biblioteca Ambrosiana, all’interno de]l fondo Tommaso (Gallaratı Scottl, vgentil-

entfe imessom1 disposizione da Mons. Kocca, la se7z10ne che riguarda test1 di interesse
Alosofico abbastanza ampla. (OIltre al test1 di (Lroce, precedentemente elencati 61 trO-
VA”LlO diverse ettere ira Tommaso (Gallaratı Scott] („1useppe Bozzett], Alosofo FOSMm1-
n1ano0, test1imonlanza d quello che abbiamo detto Dropri0 all’inizio di QqUESTO lavoro
riguardo legame tra ı] Duca milanese ı] PCeNsAatOre Roveretano.

test1 Alosofici presentI1 tral S1101 scr1tt1 SO110 nella magg10r di CArattere relig10s0
politico. CCO alcuni esemp1:

Fzilosofia veligione IL DOSLZLONE della fılosofia CYISTIANd di fronte al’izdealismao” Rıfles
S2101 dı ANONLIMO.

Ihid., 349-354

155153

Daria Trafeli

M
iscellanea

Stato e Chiesa in senso ideale e la loro perpetua lotta nella storia, Osservazioni sulla morale 
cattolica di A. Manzoni.

2.7. Emile Boutroux

Lo stesso Gallarati ci dà testimonianza anche di un altro legame molto importante, 
quello con il filosofo Boutroux10. Vi sono infatti appunti autografi in cui si trova la trac-
cia delle loro conversazioni sul tema “Laicismo e scientismo”. A parere del Duca mila-
nese, nella storia del pensiero moderno il Boutroux occupava un posto eminente come 
fondatore del contingentismo, cioè si opponeva e criticava la concezione meccanica e 
deterministica dell’universo. Fu tra i primi a prendere posizione nella rivoluzione contro 
la dominante dottrina secondo la quale l’umanità era chiusa nei limiti della natura e per 
cui tutto è conoscibile per mezzo della scienza e solo attraverso essa, tanto da far coinci-
dere la scienza con l’essere. Questo rendeva assurda perché logicamente inconsistente la 
religione e riduceva la stessa vita morale esclusivamente a un’illusione.

L’obiettivo polemico di Gallarati Scotti era essenzialmente la scienza: la scienza però 
non in quanto tale, ma la scienza che si poneva come creatrice del mondo. Dal suo punto 
di vista, e questo era ciò che egli ritrovava anche nel pensiero di Boutroux, la scienza 
deve lasciare sussistere al di fuori di sé lo spirito e l’essere, senza pretendere di spiegarli. 
È nella religione, invece, che va ricercata la causa prima e realmente creatrice. Perciò, se 
laicismo e scientismo escludono la religione, la laicità e la scienza, le quali sole reggono 
di fronte alla ragione, permangono entrambe perfettamente compatibili con l’idea reli-
giosa. 

2.8. La Biblioteca Ambrosiana

Alla Biblioteca Ambrosiana, all’interno del fondo Tommaso Gallarati Scotti, gentil-
mente messomi a disposizione da Mons. Rocca, la sezione che riguarda i testi di interesse 
filosofico è abbastanza ampia. Oltre ai testi di Croce, precedentemente elencati si tro-
vano diverse lettere tra Tommaso Gallarati Scotti e Giuseppe Bozzetti, filosofo rosmi-
niano, a testimonianza di quello che abbiamo detto proprio all’inizio di questo lavoro 
riguardo al legame tra il Duca milanese e il pensatore Roveretano.

I testi filosofici presenti tra i suoi scritti sono nella maggior parte di carattere religioso 
e politico. Ecco alcuni esempi:

Filosofia e religione “La posizione della filosofia cristiana di fronte all’idealismo” Rifles-
sioni di un anonimo.

10	 Ibid., 349-354.
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Filosofi d’oggi: ViIadimiro Arangto Ru1z.
ÄArangio u17z T' individuo IO S£ALO
ÄArangio u17z La DOSIZLONE di Machzavellı
Ardigo: Le forme Ascendenti della vealta
Bozzett]: La MOSIFA yealta Paltra nabd
Bozzett]: L’opera d’arte E fre forme delPessere
Boutroux: T ’idee de iherte France pf Allemagne
Brunello: Lineament: dı Fzilosofia dell’azione
Chiocchetti: (IM {ılosofo DOCO HMOLO IN (Giovenale Ruffintz

Steftano Jacıni
Anche DCI quanto riguarda Stefano Jacıni 61 DUO (G)1R{5 oli interess1 Aloso-

fic1 riguardassero essenz1lalmente due ampbiti d tcerca che SO110 oli stess] di Gallaratı
Scott]: quello relig10s0 quello politico. Nel Aas O di Jacini peroö che 61 andava
cercando ira quest]1 due ambiti GTA leggermente diverso da quello tcercato da GallaratıCO UE I0S Scott]: CeSPONECNTE ı] PI1Imo de] partıto popolare, fervido sostenIıtore de]l liberalismo ı]
COMdo

Jacıni GTA DIU o10vane di (allarati Scottl, anche lui dotato di una srande DEISONA-
litä, orazle all’influenza positıva della famiglia della {{l personale formazione, in1zlata
CO  — ’ Azione Cattolica prosegulta ALr AaVeTrsSO l’amicizia CO  — (Lasatl, la Dpartecıpazlone,
SCDDUL S10VaNlSSIMO alla tvista IN Rıinnovamento orazle una serl1e di vlagg1 1n Europa
che oli permisero di entfrare 1n CO  — personalitä (G)183{° Eucken, Vossler, Laber
thonniere C, ALr AaVeTrsSO Troeltsch, CO  — ı] pensiero di Schleiermacher.

AÄnche Jacini, (G)1R{5 Gallaratı Scottl, C1 ha lasclato una discreta produzione letteraria,
1n DPI1MO luogo OM biografo della {{l famiglia, pOo1 divers]1 sagg1 storiografici (G)13{5

IN del Dotere femporale nelle velazıoni deglı aAm Dasciatorı AUSENLACZ Romd LA
CYV1IS7 veligi0sa del KRzsorgimento.

5.1 Rinnovamento

IN Rıinnovamento periodico NAtfO nel 1907/, che prende ı] LOMNEC da una delle INnas
91011 DE siobertiane che da Gioberti, Rosmin! 2771N1 traeva ispilrazlıone DCI 1a
{{l linea d penstiero. 51 di pensiero che doveva OSSCTC prima di iberale

allo STESSO m cattolico, sviluppato Dropri0 secondo quelle che 11O le 1114S-

S1me de]l pensiero siobertiano. Le linee suida della tlvista dovevano OSSCTC le seguent!:
edeltäa alla Chiesa Cattolica, DUL vedendo 1a necess1ita di riforme, analis] della pDOosizione
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Filosofi d’oggi: Vladimiro Arangio Ruiz.
V. Arangio Ruiz: L’individuo e lo Stato
V. Arangio Ruiz: La posizione di Machiavelli
R. Ardigò: Le forme ascendenti della realtà
G. Bozzetti: La nostra realtà e l’altra vita
G. Bozzetti: L’opera d’arte e le tre forme dell’essere
E. Boutroux: L’idée de liberté en France et en Allemagne
B. Brunello: Lineamenti di Filosofia dell’azione
E. Chiocchetti: Un filosofo poco noto. Il D. Giovenale Ruffini

3. Stefano Jacini

Anche per quanto riguarda Stefano Jacini si può osservare come gli interessi filoso-
fici riguardassero essenzialmente due ambiti di ricerca che sono gli stessi di Gallarati 
Scotti: quello religioso e quello politico. Nel caso di Jacini però il rapporto che si andava 
cercando tra questi due ambiti era leggermente diverso da quello ricercato da Gallarati 
Scotti: esponente il primo del partito popolare, fervido sostenitore del liberalismo il 
secondo.

Jacini era più giovane di Gallarati Scotti, ma anche lui dotato di una grande persona-
lità, grazie all’influenza positiva della famiglia e della sua personale formazione, iniziata 
con l’Azione Cattolica e proseguita attraverso l’amicizia con Casati, la partecipazione, 
seppur giovanissimo alla rivista Il Rinnovamento e grazie a una serie di viaggi in Europa 
che gli permisero di entrare in contatto con personalità come Eucken, Vossler, Laber-
thonnière e, attraverso Troeltsch, con il pensiero di Schleiermacher. 

Anche Jacini, come Gallarati Scotti, ci ha lasciato una discreta produzione letteraria, 
in primo luogo come biografo della sua famiglia, e poi diversi saggi storiografici come: 
Il tramonto del potere temporale nelle relazioni degli ambasciatori austriaci a Roma e La 
crisi religiosa del Risorgimento.

3.1. Il Rinnovamento

Il Rinnovamento è un periodico nato nel 1907, che prende il nome da una delle mag-
giori opere giobertiane e che da Gioberti, Rosmini e Mazzini traeva ispirazione per la 
sua linea di pensiero. Si trattava di un pensiero che doveva essere prima di tutto liberale 
ma allo stesso tempo cattolico, sviluppato proprio secondo quelle che erano state le mas-
sime del pensiero giobertiano. Le linee guida della rivista dovevano essere le seguenti: 
fedeltà alla Chiesa Cattolica, pur vedendo la necessità di riforme, analisi della posizione 
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de]l credente all’interno della Chiesa, ira credente 1a collettivita. Non Aas O

Gioberti für dedicato ı] Sag g10 inaugurale, La Rıforma cattolica dz (Giobertz. Furono mol
t1 collaboratori, partıre da SUO1 ispilrator1: padre (3azzola VO  — Hügel, DCT arrivare

personalitä (G)183{° Bernardino Varıisco, Adrlano Tilgher, (10vannı Boine, GHoacchino
Volpe, SOPFrattiutto Alessandro (Lasatı, Tommaso (Gallaratı Scott] Stefano Jacını.

Questa rlvista CAUSO 10  — poch! problemi al S1101 partecıpantı da delle gerarchie
ecclesiastiche, che DIU volte tentAaronO di opporsı alla {{l pubblicazione, fino siungere
alla SCOMUNICA che spinse Gallaratı Scott] acl abbandonare 1a tvista.

Quando, (G)183{° abbiamo detto, Gallaratı Scott] decise di dimettersi dalla direzione,
Jacıni decise Invece di continuare SCr1verVvl, DUL anonN1ımMato. La “{l collaborazi0-

prezlosa dureräa fino alla fine della tvlista STESSA,; che für segnNata annnı dopo dall’abban
dono anche di (.asatl. In segulto, dopo 1a Cessa47z10ne della rlvista, Jacıni 61 allontano 1n

dagli studi Alosofici religiosi DCI aVVICINATSI1 di DIU alla stor1a alla politica.

Rosminiı Gioberti
Nel SUO1 st1u1ldji sStOTr1C1 Jacıni 61 OCCUDO molto de]l Kisorgimento C, OS1 facendo, 10  —

pote fare 1110 di continuare attenzlone personalitä important! (G)1R{5 Ro Miscellanes
SmMIN] GHoberti. 'OSs1 1n 11112  ® de]l S1101 molti test111 C1 dice (G)1R{5 S12 indiscutibile che 1a
prima completa tormulazione eorica delle Analita nazlionali de]l XIX 61 ebbe ALLFAaVeTrsSO

l’opera letteraria di tre uOominl, Gioberti, Rosmin1 Balbo, de]l quali oli ultim]ı due 110

fermissimi cattolici papali, ı] DPI1MO credette ed affermö di OSSCTC tale quando ScCI1lsse le
pagıne de]l Primato. ALLCOLA 1a piccola eletta schiera degli idealisti, che cOost1tulvano 1a
falange neo-guelfa, ando inserirsi 1n una COrrentfe scaturıta da 112 2SS9] diverse,
anz]l DCT cert1 aspett1 OPpPpOSTE alle loro: 1n quella de]l cattolicesimo 1iberale. QÜuesto
vimento, 10  — 11110 de] PIr1moO, ebbe peraltro vita DIU lunga. Condannato da
Pıo da Leone A, inceppato nell’interventismo elettorale che doveva costitulrne
1a DIU importante manıifestazione pratıica, INVISO al govern]1, DOCO diffuso fra 1a DCI
ı] CAarattere intellettuale d ariıstocratico, 10  — ebbe manifestazion] pubbliche di rilievo.
Teoricamente 61 appogg10 Kosmini, quale DO arbitrariamente pretendeva d
derivare. L’ultimo forse, ira rappresentant! d questa CoOrrente, certamente u12  ® de]l
DIU illustri, SCOINDALVE ı] agOSTO de]l 1914, nel prımo divampare della uCITA CULTOPDCA,
CO  - 1a de] VOEOSCOVO d (.remona, (rJeremla Bonomelli, Cul S12 Jacıni che (allarati
Scott] che (.asatı 11O molto legati.

11 JACINILI, rattolici italiani € Ia SFOYA del KIsOreiMeENTO, Studium (luglio/agosto 1935) 316-317
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del credente all’interno della Chiesa, rapporto tra il credente e la collettività. Non a caso 
a Gioberti fu dedicato il saggio inaugurale, La Riforma cattolica di Gioberti. Furono mol-
ti i collaboratori, a partire da i suoi ispiratori: padre Gazzola e von Hügel, per arrivare 
a personalità come Bernardino Varisco, Adriano Tilgher, Giovanni Boine, Gioacchino 
Volpe, ma soprattutto Alessandro Casati, Tommaso Gallarati Scotti e Stefano Jacini. 

Questa rivista causò non pochi problemi ai suoi partecipanti da parte delle gerarchie 
ecclesiastiche, che più volte tentarono di opporsi alla sua pubblicazione, fino a giungere 
alla scomunica che spinse Gallarati Scotti ad abbandonare la rivista.

Quando, come abbiamo detto, Gallarati Scotti decise di dimettersi dalla direzione, 
Jacini decise invece di continuare a scrivervi, pur sotto anonimato. La sua collaborazio-
ne preziosa durerà fino alla fine della rivista stessa, che fu segnata anni dopo dall’abban-
dono anche di Casati. In seguito, dopo la cessazione della rivista, Jacini si allontanò in 
parte dagli studi filosofici e religiosi per avvicinarsi di più alla storia e alla politica.

3.2. Rosmini e Gioberti

Nei suoi studi storici Jacini si occupò molto del Risorgimento e, così facendo, non 
poté fare a meno di continuare a prestare attenzione a personalità importanti come Ro-
smini e Gioberti. E così in uno dei suoi molti testi11 ci dice come sia indiscutibile che la 
prima completa formulazione teorica delle finalità nazionali del XIX si ebbe attraverso 
l’opera letteraria di tre uomini, Gioberti, Rosmini e Balbo, dei quali gli ultimi due erano 
fermissimi cattolici papali, e il primo credette ed affermò di essere tale quando scrisse le 
pagine del Primato. E ancora: la piccola eletta schiera degli idealisti, che costituivano la 
falange neo-guelfa, andò a inserirsi in una corrente scaturita da premesse assai diverse, 
anzi per certi aspetti opposte alle loro: in quella del cattolicesimo liberale. Questo mo-
vimento, non meno contrastato del primo, ebbe peraltro vita più lunga. Condannato da 
Pio IX e da Leone XIII, inceppato nell’interventismo elettorale che doveva costituirne 
la più importante manifestazione pratica, inviso ai governi, poco diffuso fra la massa per 
il carattere intellettuale ed aristocratico, non ebbe manifestazioni pubbliche di rilievo. 
Teoricamente si appoggiò al Rosmini, dal quale un po’ arbitrariamente pretendeva di 
derivare. L’ultimo forse, tra i rappresentanti di questa corrente, e certamente uno dei 
più illustri, scomparve il 3 agosto del 1914, nel primo divampare della guerra europea, 
con la morte del vescovo di Cremona, Geremia Bonomelli, a cui sia Jacini che Gallarati 
Scotti che Casati erano molto legati.

11	 S. Jacini, I cattolici italiani e la storia del Risorgimento, in Studium (luglio/agosto 1935) 316-317.
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Kapporti di Rosminiı CO  a la cultura ombarda

legam! di Jacıni CO  — QqUESTO PENSALOTCE, 'OSs1 (G)1R{5 anche quelli di (allarati Scottl,
110  - rappresentanO DCL altro fatto isolato nella Lombardia di quel periodo. Ne una

conterma indiretta ı] siudizio DOSIt1VO sulla validita dell’opera Svolta da Rosmin! sullo
SpIrlto italiano dato da (.roce nella “{l SLOYLA d’Europa nel secolo decimonono. (udizi
Similji DIOVENSONO anche da quelle DEISONC che DCI prime colsero frutti della loro OPEC

che pOo1 contribuirono ditffonderla: Manzon1, intimo aM1CO di Rosmin1 sulla Cul
fama 10  — necessarlo spendere parole, Bonghi, che, esule, nel 18552 Viveva Stresa DICS-

Rosmin! porto 1n 1a “{l carrlera d docente, di politico, d siornalista, Ll’orma
rosminlana, Mamianıi, professore di Alosofia prima Torinoe pOo1 Koma, Pestalozza,
d formazione sclentifica ugualmente influente negli ambienti culturali importantı.

In QqUESTO C11SO 10  — DUO far meraviglia che rosm1in1anesIımMeO confluisse, s11] p1anO
STrEetTLAMENTE politico, nel DIU VAaSTO IMOoviImentoao formatosi nell’opinione pubblica lom
barda, che porto pOo1 nel Partıto Popolare che TtFOVO ı] s { 1  ( magg10r teorl1zzatore Dropri0
1n Stefano Jacın.CO UE I0S Alessandro (.asatı

Fra tre forse Alessandro (.asatı quello che pIU 61 OCCUDO di Alosofia. Questa infatti
110  - für “solamente” una importante della y{l formazione culturale, für una Das
S10Ne vissuta 910rN0 dopo 910rNO, che aNIMO maolti S1101 SsctItt1. Provenilente, anche lui, da
un antıca importante famiglia della nobilta ombarda, che da SCHIDIC 61 GTA

d politica, C all’esperienza de] modernismo. 51 interesso molto di letteratura
d stor1a, componendo anche alcuni saggl, lasciando peroö SCINDIEC SpazZ10 acl un attenta
consapevole riflessione religiosa.

(Lasatl, (G)1R{5 (Gallaratı Scott] Jacıni, faceva d quel STUDPDO di intellettuali
milanesi che 61 batterono DCL 1a ibertä. (1 dice Alfteril2, s { 1  ( aM1CO collaboratore, che
Alessandro (.asatı für patrıota alla imanlera de]l SUO1 padri de] S1101 avl, DEerC10 uon
diritto considerato (G)1R{5 un delle ultime figure dell’italiano Kisorgimento, OM Er
ESTO Battistl, (G)1R{5 Benedetto ( .roce tr1 poch! di quella generazlone DCI NO1 antıca.

Alessandro (.asatı für peroö anche u12  ® di quelle DEISONC che fecero della cultura
elemento distintivo:; SPCSSO infatt] für l’anima de]l IMOoviImentoao culturale de] s { 1  (

(G)1R{5 C1 test1mon1a lo STESSO (allarati Scott] nel s { 1  ( discorso cOomMMeMOrTraAat1VO: «O ASsSa (a
Sat] CTa ı] CCENLrO>», anche quando CTa diviso tra le dilettazioni letterarie storiche da

12 ÄLFIERL, Alessandro C asatt figura del KIsorgtmento, AÄArzzate 1952
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3.3. Rapporti di Rosmini con la cultura lombarda

I legami di Jacini con questo pensatore, così come anche quelli di Gallarati Scotti, 
non rappresentano per altro un fatto isolato nella Lombardia di quel periodo. Ne è una 
conferma indiretta il giudizio positivo sulla validità dell’opera svolta da Rosmini sullo 
spirito italiano dato da Croce nella sua Storia d’Europa nel secolo decimonono. Giudizi 
simili provengono anche da quelle persone che per prime colsero i frutti della loro ope-
ra e che poi contribuirono a diffonderla: Manzoni, intimo amico di Rosmini e sulla cui 
fama non è necessario spendere parole, Bonghi, che, esule, nel 1852 viveva a Stresa pres-
so Rosmini e portò in tutta la sua carriera di docente, di politico, di giornalista, l’orma 
rosminiana, Mamiani, professore di filosofia prima a Torino e poi a Roma, e Pestalozza, 
di formazione scientifica ma ugualmente influente negli ambienti culturali importanti.

In questo senso non può far meraviglia che il rosminianesimo confluisse, sul piano 
strettamente politico, nel più vasto movimento formatosi nell’opinione pubblica lom-
barda, che portò poi nel Partito Popolare e che trovò il suo maggior teorizzatore proprio 
in Stefano Jacini.

4. Alessandro Casati

Fra i tre forse Alessandro Casati è quello che più si occupò di filosofia. Questa infatti 
non fu “solamente” una parte importante della sua formazione culturale, ma fu una pas-
sione vissuta giorno dopo giorno, che animò molti suoi scritti. Proveniente, anche lui, da 
un’antica e importante famiglia della nobiltà lombarda, che da sempre si era occupata 
di politica, prese parte all’esperienza del modernismo. Si interessò molto di letteratura e 
di storia, componendo anche alcuni saggi, lasciando però sempre spazio ad un’attenta e 
consapevole riflessione religiosa.

Casati, come Gallarati Scotti e Jacini, faceva parte di quel gruppo di intellettuali 
milanesi che si batterono per la libertà. Ci dice Alfieri12, suo amico e collaboratore, che 
Alessandro Casati fu patriota alla maniera dei suoi padri e dei suoi avi, e perciò a buon 
diritto va considerato come una delle ultime figure dell’italiano Risorgimento, come Er-
nesto Battisti, come Benedetto Croce e altri pochi di quella generazione per noi antica.

Alessandro Casati fu però anche uno di quelle persone che fecero della cultura un 
elemento distintivo; spesso infatti fu l’anima del movimento culturale del suo tempo, 
come ci testimonia lo stesso Gallarati Scotti nel suo discorso commemorativo: «casa Ca-
sati era il centro», anche quando era diviso tra le dilettazioni letterarie e storiche da un 

12	 V. E. Alfieri, Alessandro Casati figura del Risorgimento, Azzate 1982.
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lato dall’altro le OrmentfOse meditazioni religiose AHlosofiche. Fu CONOSCIUTLO da tutt1
(G)183{° SAV1O mecenate dalle in1zlatlıve culturali INNOvatrıcı.

4.1 Benedetto (‚.roce

rapportI1 strett] costantı di (.asatı CO  — 11112  ® de]l DIU srandi Alosofi italianı lui CO11-

teIMNPOraNCcO, Benedetto (.roce, s { 1  ( ALO am1Co, confidente molto altro aNCOLA, COSt1Itu-
1SCONO una importantissıma test1imonlanza della “{l vicinanza al mondo della Alosofia.
Alla tvlista d (.roce, 1a OLribCd, esli 61 AVVICINO CO  - curlosita CO  — rispetto, ftornendo
anche una collaborazione che Sara tarcla SCarsa, anche di ivello elevato. La Mmagg10-

attrazlione di lu1 doveva GSSCTEC eserclitata dalla straordinaria capacıta di (.roce d
dominare varl camp1 della cultura letteraria stor1ca, elevandos]i 1n parım al rigore
de]l concettl, tuttavlıa indulgere acl alcun miscuglio di religione Alosofia. Talvolta
(.roce 61 LFEeCAaVAd 1n visita, SCINDIEC CCOMPAaSNALO fido (Lasatl, AdAsd di aM1C1 illustri
(G)183{° (allarati Scott] Stefano Jacıni. (.asatı CTa assıduo frequentatore d biblioteche
rtforniva di libri lo STESSO ( „.roce. Nel 1956, DCT esemp10, 1111 pubblicata L’Aestethica
di Baumgarten, che (‚asat] regalö (.roce DCI 70° compleanno. Miscellanes

Le pubblicazioni Rınnovamento

(Lasatl, C1 dice Vinciguerral5, 914 negli scr1itt1 dati IN Rıinnovamento VV dimostrato
predisposizione preparazlione molto magglore DCI la rtcerca Alosofica che DCL 1a VT

propria meditazione religiosa. Nel prımo fascicolo, DCI esemp10, S1101 due contributi
SO110 di Aatura prettamente Alosofica. Uno prende OCCcaslone da recent] libri sulla Aloso
Ha di Hegel!4 de] quale dira che Sara SCINDIEC 1a “forte rocca” della 1bertäa assoluta, 'Os1
(G)183{° 277111 Sara SCINDIEC l’atlante della 1bertäa DCT tracclare srandi linee,
CO  - S1CUFro della mater1a, quadro de] IMOoviImentoao neo-hegeliano che GTA VIVO
1n quesgli annı]. Un altro scritto, ritacendosi allo svolgimento dello hegelismo C, DCI CO11-

CATeNAaAMENTO di idee, agli sviluppi della dottrina Mmarx1ista al MAarx1smo CIt1CO di ( .roce
Sorel, fa rapido dell’opera di scrıittore MaAaestro, 1n cattedra 1n strada, alla

imanlera socratica, di ÄAnton1io Labriola. Ed anche I dove DaIc ermare la y{l attenzl1o0ne
fenomeni religiosi specifici (’esperienza religiosa ı] misticismo), 1n realta 110  - CO112-

ple che ALLeENTO CrIt1c0 di scr1itt1 di psicologia religiosa, CO  - particolare riguardo
aslı stu1d}ji sulle alterazion] neuropsichicheysecondo varle teorle mediche, CO  —

le manıifestazion] mistiche.

15 VINCIGUERRA, 1tA INTEYIOVE di Alessandro (LASalt, Milano 1927/, 499-451
14 Quello A (roce, che nella brima edizione l titolo: ( 10 Che 00 (10 Che Aella Aılosofid di

Hegel, quello de] Mackintosh: Hegel and Hegeliantsm.
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lato e dall’altro le tormentose meditazioni religiose e filosofiche. Fu conosciuto da tutti 
come un savio mecenate dalle iniziative culturali rinnovatrici.

4.1. Benedetto Croce

I rapporti stretti e costanti di Casati con uno dei più grandi filosofi italiani a lui con-
temporaneo, Benedetto Croce, suo caro amico, confidente e molto altro ancora, costitu-
iscono una importantissima testimonianza della sua vicinanza al mondo della filosofia. 
Alla rivista di Croce, la Critica, egli si avvicinò con curiosità e con rispetto, fornendo 
anche una collaborazione che sarà tarda e scarsa, anche se di livello elevato. La maggio-
re attrazione su di lui doveva essere esercitata dalla straordinaria capacità di Croce di 
dominare i vari campi della cultura letteraria e storica, elevandosi in pari tempo al rigore 
dei concetti, senza tuttavia indulgere ad alcun miscuglio di religione e filosofia. Talvolta 
Croce si recava in visita, sempre accompagnato dal fido Casati, a casa di amici illustri 
come Gallarati Scotti e Stefano Jacini. Casati era assiduo frequentatore di biblioteche e 
riforniva di libri lo stesso Croce. Nel 1936, per esempio, venne pubblicata l’Aestethica 
di Baumgarten, che Casati regalò a Croce per il 70° compleanno.

4.2. Le pubblicazioni su Rinnovamento

Casati, ci dice Vinciguerra13, già negli scritti dati a Il Rinnovamento aveva dimostrato 
predisposizione e preparazione molto maggiore per la ricerca filosofica che per la vera 
e propria meditazione religiosa. Nel primo fascicolo, per esempio, i suoi due contributi 
sono di natura prettamente filosofica. Uno prende occasione da recenti libri sulla filoso-
fia di Hegel14 – del quale dirà che sarà sempre la “forte rocca” della libertà assoluta, così 
come Mazzini sarà sempre l’atlante della libertà umana – per tracciare a grandi linee, 
con sicuro possesso della materia, un quadro del movimento neo-hegeliano che era vivo 
in quegli anni. Un altro scritto, rifacendosi allo svolgimento dello hegelismo e, per con-
catenamento di idee, agli sviluppi della dottrina marxista e al marxismo critico di Croce 
e Sorel, fa un rapido esame dell’opera di scrittore e maestro, in cattedra e in strada, alla 
maniera socratica, di Antonio Labriola. Ed anche là dove pare fermare la sua attenzione 
su fenomeni religiosi specifici (l’esperienza religiosa e il misticismo), in realtà non com-
pie che un attento esame critico di scritti di psicologia religiosa, con particolare riguardo 
agli studi sulle alterazioni neuropsichiche connesse, secondo varie teorie mediche, con 
le manifestazioni mistiche.

13	 M. Vinciguerra, Vita interiore di Alessandro Casati, Milano 1957, 499-451.
14	 Quello di Croce, che nella prima edizione aveva il titolo: Ciò che è vivo e ciò che è morto della filosofia di 

Hegel, e quello del Mackintosh: Hegel and Hegelianism.
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Le altre frequentazion! Aiilosofiche

( .roce 110  - CTa l’unico legame di (.asatı CO  — la Alosofia. Egli infatt] VV una DIEC
parazıone filosofica, stor1ca, letteraria che lo mMmetfteva 1n DPI1MO pl1ano fra S1101 CONTEM-

poranel. Molte furono le { 1E relazion] intellettuali la collaborazione CO1 SruppIl che 61
andavano raccogliendo Napoli intorno alla ( YIFICA di (Lroce, anche Firenze 1n -
Orn Leonardo, che fr 1a continuazlione de LA OLE Barnabita Pietro (a7zzola ebbe
indubbiamente una srande influenza (.asatl. Egli, 1n quanto ross1in1an0, 1n Alosofia
andava oltre peroö ı] Kosminl, aprendosi NUOVI problemi UOWV! correntl] di idee.

(srazie al rapportI1 CO  - Papın! DOL, 1a {{l cerchia di CONOSCCENHNZEC Alosofiche crehb-
be ALICOTLA di DIU raggiungendo personalitä (G)1R{5 Bergson, Boutrougx, Ribot, Kemy de
(sourmont. Anche Dropri0 orazle al rapporti CO  - Papın! CINCISC che ı] magglor inte-

d (.asatı di t1DO StOr1CO, 1n una letteral> DCL esemp10 1n Cul (.asatı ONO-

SCC12724 Papın! de]l S1101 progett!: «(‚Osa legg0o? OCO nlente filosofico, 1n 11} di
molta storla. D’ora innanzı alternerö due studii della Alosofia mM1 SerVIro solo DCT
meglio comprendere la storla. ı] IM0 mestiere, 10  — ho cervello metafisico, 110  -

fare 11110 di idee, quesie M1 PlacC10NO anımate vissute, nel CONTTASTO de]l mondo,
disgustato dagli UuOM1N1.>.CO UE I0S Non AasOo ı] - { 14  ( lavoro DIU importante quello de]l 1951, ı] s { 1  ( lungo studio
(„1useppe (130ranı 1a uCITA de]l annı]. I} (.asatı rMcostrul CO  — una sorprendente
ricchez7za di not1izle la partecıpazıone de]l cadetto (10ranı alla ucCITA de]l annnı 1a
{{l SUCCESSIVA priglonla 1n Prussıia.

Nonostante quanto detto AaDPDaLC evidente nell’esperienza di (.asatı impegno et1-
® 914 nel 1908, di imatrıce idealistica, alla quale l’orientamento interno 1a scelta di
ftondo de] milanese, 10€e ı] s { 1  ( OSSCTEC cattolico, agg1unge, DCI 'OSs1 dire, elemento
1n DIU, quello appunto relig10so. S1 tratta di una religiositä che 10  — intesa 1n term1-
nı1 gener1Cl, Proprio OM impegno cristlano, (G)1R{5 Innovamento della cosclenza
religiosa, (G)1R{5 ripensamento problematico de]l ruolo de] credente nella Chiesa nella
socleta de] approfondimento delle rag10n1 di fede Monticone, ilustrando ı]

di (.asatı che ne] 1910 intendeva dar vita acl un UOV. tvlista trimestrale di
stud]i Alosofiei religiosi, 1a quale avrebbe dovuto OSSCTC qualcosa di simile parallelo
alla croclana (LriLbiCd, incentrata sull’elemento relig10so, NnOotAa (G)1R{5 Propri0 ı] richia-

alla ( YIFCA imostri aVViCcInamMmentO alla suggestlione idealistica, CO  - ı] corrett1vo di
una interpretaziıone cristiana d KNYZE L’aspirazione ad una UOV. d autent1ica religiositä
61 1111 costrulre ALra VersSO l’individuazione di salde metocliche linee di Interesse
Sviluppo, che furono Ss1ntet1zzate d da (.asatı 914 nel 1906 (Gallaratı Scottl,
1n un ettera che DUO ben configurarsi (G)183{° documento pregnante della personalitä

15 PETROCCHI D’AURIA, Filosofid, rultura problematica yeligi0sa nel IFA (t0VDANNi Papint fes-
SAaNdro (LASalt, Napoli 1%”82, 483-486
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4.3. Le altre frequentazioni filosofiche

Croce non era l’unico legame di Casati con la filosofia. Egli infatti aveva una pre-
parazione filosofica, storica, letteraria che lo metteva in primo piano fra i suoi contem-
poranei. Molte furono le sue relazioni intellettuali e la collaborazione coi gruppi che si 
andavano raccogliendo a Napoli intorno alla Critica di Croce, ma anche a Firenze in-
torno al Leonardo, che fu la continuazione de La voce. Il Barnabita Pietro Gazzola ebbe 
indubbiamente una grande influenza su Casati. Egli, in quanto rossiniano, in filosofia 
andava oltre però il Rosmini, aprendosi a nuovi problemi e a nuove correnti di idee.

Grazie ai rapporti con Papini poi, la sua cerchia di conoscenze filosofiche creb-
be ancora di più raggiungendo personalità come Bergson, Boutroux, Ribot, Remy de 
Gourmont. Anche se proprio grazie ai rapporti con Papini emerge che il maggior inte-
resse di Casati è di tipo storico, in una lettera15 per esempio in cui Casati mette a cono-
scenza Papini dei suoi progetti: «Cosa leggo? Poco o niente filosofico, e in compenso di 
molta storia. D’ora innanzi alternerò i due studii ma della filosofia mi servirò solo per 
meglio comprendere la storia. È il mio mestiere, non ho un cervello metafisico, ma non 
so fare a meno di idee, e queste mi piacciono animate e vissute, nel contrasto del mondo, 
disgustato dagli uomini.».

Non a caso il suo lavoro più importante è quello del 1931, il suo lungo studio su 
Giuseppe Gorani e la guerra dei sette anni. Il Casati ricostruì con una sorprendente 
ricchezza di notizie la partecipazione del cadetto Gorani alla guerra dei sette anni e la 
sua successiva prigionia in Prussia.

Nonostante quanto detto appare evidente nell’esperienza di Casati un impegno eti-
co, già nel 1908, di matrice idealistica, alla quale l’orientamento interno e la scelta di 
fondo del milanese, cioè il suo essere cattolico, aggiunge, per così dire, un elemento 
in più, quello appunto religioso. Si tratta di una religiosità che non va intesa in termi-
ni generici, ma proprio come impegno cristiano, come rinnovamento della coscienza 
religiosa, come ripensamento problematico del ruolo del credente nella Chiesa e nella 
società del tempo, approfondimento delle ragioni di fede. Il Monticone, illustrando il 
progetto di Casati che nel 1910 intendeva dar vita ad una nuova rivista trimestrale di 
studi filosofici e religiosi, la quale avrebbe dovuto essere qualcosa di simile e parallelo 
alla crociana Critica, ma incentrata sull’elemento religioso, nota come proprio il richia-
mo alla Critica mostri un avvicinamento alla suggestione idealistica, con il correttivo di 
una interpretazione cristiana di essa. L’aspirazione ad una nuova ed autentica religiosità 
si venne a costruire attraverso l’individuazione di salde e metodiche linee di interesse e 
sviluppo, che furono sintetizzate ed espresse da Casati già nel 1906 al Gallarati Scotti, 
in una lettera che può ben configurarsi come documento pregnante della personalità e 

15	 F. Petrocchi D’Auria, Filosofia, cultura e problematica religiosa nel rapporto tra Giovanni Papini e Ales-
sandro Casati, Napoli 1982, 483-486.
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delle convinzioni del patrizio milanese, nonché degli scopi che sono a fondo del Rinno-
vamento: «Un approfondimento e una emendatio delle nostre credenze ed intuizioni, un 
valore più verace e concreto dato alla tradizione, un accostamento e integrazione parzia-
le delle verità filosofiche nella religiose. … Il taglio intellettualistico storico-filosofico che 
è al fondo de Il Rinnovamento ha favorito una interpretazione che sottolinea l’aspetto 
elitario ed aristocratico del movimento lombardo, nel suo farsi portatore della fiducia 
accordata alla cultura così presente nell’ambiente intellettuale del primo novecento».

Nelle lettere scambiate con Croce sono inoltre molti altri i nomi dei filosofi che emer-
gono, a dimostrazione di una conoscenza sempre in continua evoluzione: ci sono molte 
lettere in cui si parla di Gentile, di De Ruggero, ma molte anche dove si fa riferimento 
ad autori del passato, magari in occasione di scambi di libri, come Kant, Hegel, Fichte. 
In altre si parla di incontri con Chiocchetti, esponente di spicco della tradizione rosmi-
niana interna alla neoscolastica. In altre si parla del Vossler, di padre Gemelli, dell’O-
modeo. In una, del 5 agosto 1933 si parla perfino di Heidegger: «Quel tale Heidegger 
ha fatto un discorso di rettorato a Friburgo del quale sto leggendo un largo riassunto, 
ma vorrei leggerlo tutto» – così Croce scrive a Casati. In un’altra si parla di Baumgarten.

Casati mostrò poi un grande entusiasmo per la filosofia spiritualista francese: Mai-
ne de Biran, Secretan, Ravaisson. S’interessò poi del contingentismo, in particolare di 
Boutroux, ma anche di Bergson, del maestro di Blondel, Ollé Laprune, e soprattutto 
della filosofia dell’azione blondeliana. Tutto ciò mostra come Casati resti ancorato a una 
visione del rapporto filosofia-religione non lontana da quella enunciata nel 1906 nella 
lettera programmatica a Gallarati Scotti.

4.4. Biblioteca Ambrosiana

Per quanto riguarda Casati, presso il suo fondo conservato alla Biblioteca Ambrosia-
na, ci sono prove del possesso della critica di Gioberti a Rosmini, lettere di Gentile con-
tenenti anche appunti molto interessanti sulle Conclusioni della fenomenologia: «Che 
cos’è la mente? Il logo, il pensiero come atto del sapere assoluto o Io puro. 

«Il pensiero come categoria. Il logo è logo in quanto sistema di categoria.
«La categoria è soprannaturale.
«La fenomenologia non è l’educazione ma la rivelazione dello spirito. Questo spirito 

che empiricamente è percezione, coscienza, appetito, riconoscimento, è logo.
«L’autocoscienza universale: la mente, questo concetto non deve essere più dimenti-

cato. La mente è mente in quanto pensa».
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5. Conclusioni

Come abbiamo potuto vedere in queste pagine, il panorama filosofico in cui si muo-
vono Tommaso Gallarati Scotti, Alessandro Casati e Stefano Jacini è pressoché identico. 
Notiamo che un punto di riferimento molto importante è rappresentato da Rosmini e 
non poteva essere altrimenti. Gallarati Scotti, Casati e Jacini appartengono tutti all’am-
biente cattolico ma contemporaneamente combattono, attivamente, per una riforma 
interna della Chiesa e per la diffusione di principi politici liberali, anche e soprattutto 
durante un periodo particolare e nefasto come quello del fascismo, e chi meglio di Ro-
smini, il padre del liberalismo cattolico poteva essere il loro ispiratore? 

I testi di Rosmini, così come quelli di Gioberti sono da loro conosciuti, come d’altra 
parte quelli di Gioberti, Il Rinnovamento ne è la prova più eclatante, ma gli interessi 
filosofici non si limitano a questi due grandi filosofi italiani. Un altro filone importante 
è, come abbiamo visto, quello che viene direttamente dalla Francia e che vede al primo 
posto filosofi del calibro di Boutroux e Blondel, legati entrambi alla riflessione religiosa 
e all’anti-scientismo. 

In fine non possiamo fare a meno di evidenziare un’ultima volta i legami che tutti e 
tre ebbero con Croce, legami questa volta non solo filosofici ma anche e, forse addirit-
tura in prevalenza, umani, che portarono alla creazione di un vero e proprio rapporto di 
amicizia e di stima reciproca.


